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”In ascolto…”  
Nella conclusione del Vangelo di oggi, la Trasfigurazione, Gesù si rivolge ai discepoli con le 
parole “Alzatevi e non temete”.  Il Signore c’invita a non avere paura. A fidarci di lui e stare 
in piedi: vivere da risorti, riempirci di speranza e comunicare speranza. Ma dove possiamo 
alimentare la Speranza? La risposta è semplice: mettendosi in ascolto del Signore. 

Infatti, la protagonista indiscussa di questa “seconda tappa” 
della Quaresima è la Parola di Dio: una Parola che è diversa da 
tante altre parole perché è forte, diretta, entra nel cuore di chi 

la lascia entrare. Ecco allora la prima sottolineatura: non basta “sentire” , è necessario 
ascoltare. Seconda sottolineatura: l’ascolto diventa scelta. Se prendiamo in esame la 
prima lettura e ci confrontiamo con Abramo, notiamo che la Parola irrompe improvvisa 
nella sua vita e provoca un cambiamento… “un nuovo inizio, una nuova creazione”. Che 
bello: parlando all’uomo Dio si rivela come Colui che desidera entrare nella storia degli 
uomini; appare con chiarezza come Dio cerchi una relazione per cambiare il cuore 
dell’uomo. Ma la relazione che Dio offre all’uomo è anche esigente (terza 
sottolineatura). Ad Abramo viene chiesto di lasciare la propria terra (le proprie sicurezze); 
agli Apostoli sul Monte Tabor viene chiesto di scendere dal monte e salire un altro monte, il 
Calvario. Per questo è necessario trovare del tempo per far propria la Parola che ci viene 
regalata. Onestamente, chi viene in Chiesa per partecipare all’Eucarestia probabilmente 
porta con sé un bisogno inconscio molto forte, anche se tacito e inespresso: quello di essere 
consolato e confermato nelle proprie scelte, approvato nelle decisioni e negli atteggiamenti 
adottati. Ma non è detto, che la Parola che lo raggiunge, si limiti a questo. Talvolta, essa 
rimette in discussione ciò che si dava per scontato oppure pone condizioni dure, esigenti, o 
ancora esige decisioni forti. Mettersi in ascolto è trovare del tempo per “rientrare dentro di 
noi” e per riprendere il nostro passo: con Speranza. 
 
 
 

La Preghiera 
 

Quel giorno, sul monte,  
tu, Gesù,  
ti sei manifestato nella tua gloria  
ai tre apostoli ed essi hanno avvertito  
la tentazione di fermarsi, di arrestare 
per sempre il loro percorso per godere 
all’infinito di quella consolazione 
straordinaria. 
 Anch’io, quando ti sento vicino, 
 vorrei dimenticare che c’è una strada 
che mi attende e passa per il Calvario. 
 
Quel giorno, sul monte,  
il tuo volto, Gesù, 
 ha brillato come il sole e il tuo corpo  
è divenuto del tutto luminoso:  
una visione donata perché non venissero 
meno quando ti avrebbero visto 
sfigurato dal dolore, inchiodato  
alla croce, percorso dagli spasimi 
dell’agonia.  
Anche a me tu regali istanti di luce e di 
splendore, ma lo fai perché affronti 
fiducioso anche i passaggi oscuri. 
 

 
Quel giorno, sul monte,  
i tre Apostoli hanno  
udito la voce del Padre  
che li invitava ad ascoltare il suo 
Figlio.  
Ed è proprio la tua Parola 
 che continua ad accompagnarci  
in ogni momento,  
anche nel cuore della notte più 
profonda. 
 

(Roberto Laurita) 

Per la preghiera in famiglia 
Davanti a te, Gesù, noi mettiamo 
tanti volti sfigurati dal dolore e dalla 
paura, dall’odio e dalla cattiveria, 
dalla miseria e dall’ingiustizia. La tua 
luce porti speranza. Il tuo amore desti 
in ognuno di noi gesti di condivisione e 
di solidarietà. 

Il nostro cammino di Quaresima 
La veste bianca, siamo stati rivestiti di Cristo  

VESTE BIANCA 
In questa seconda domenica di Quaresima, la Liturgia c’invita a salire con 
Gesù, il Monte Tabor. Il suo volto brillò come il sole, le sue vesti divennero 
candide come la luce. Nel Battesimo ci viene donata una veste bianca, segno 
dell’essere nuove creature, rivestite di Cristo.  
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VIA CRUCIS CITTADINA 
Come abbiamo ricordato la settimana scorsa, venerdì 15 aprile alle 20.30 in comunità a Cormons si 
vivrà la “Via Crucis Cittadina” che quest’anno si svolgerà “oltre il sottopasso”, partendo da via 
Sesariole e proseguendo per via Raffaello, via Tiepolo, via Tiziano e concludersi in via Michelangelo. 
Domani sera, lunedì 21 marzo alle ore 20.30 presso la Sala Caminetto del Centro Pastorale 
“Trevisan” tutti coloro che desiderassero dare il proprio contributo alla realizzazione “delle stazioni” 
sono invitati ad un primo incontro di preparazione. 
 
 

GRUPPO TEATRALE “ROMPISCENA” DEL RIC 
Sono ormai mesi che i giovani del gruppo teatrale del Centro Pastorale 
“Trevisan” s’incontrano più volte la settimana per preparare il nuovo 
spettacolo, dopo le avventure avvincenti di “Grease” e “Haispray”. 
Quest’anno l’appuntamento è fissato per sabato 2 aprile alle ore 20.30 presso 
il Teatro Comunale di Cormons. Verrà messa in scena “Fools” una commedia teatrale di Neil Simon.  
 
 

QUARESIMA 
Ricordiamo che ogni giorno sul portale Web dell’Unità Pastorale si può trovare la Parola del giorno 
e una breve preghiera-riflessione per questo tempo quaresimale: www.chiesacormons.it 
 

Appuntamenti della Settimana 
 OGGI  20/03 
o Ore 11.00, “Cjase da Plevan” – Genitori a Confronto 
o Ore 16.00, Abbazia di Rosazzo – Incontro dei C.Pa.Pa del Decanato 

 LUNEDÌ 21/03  
o Ore  20.30, Centro Pastorale “Trevisan” –  Preparazione Via Crucis Cittadina 

 MARTEDÌ 22/03 
o Ore 16.00, Casa Canonica – Incontro Catechiste “Riconciliazione” 

 MERCOLEDÌ 23/03 
o Ore  20.30, Centro Pastorale “Trevisan” –  C.Pa.Pa. di Cormons 

 GIOVEDÌ 24/03  
o Ore 17.30, Rosa Mistica – Adorazione Eucaristica 
o Ore 20.30, Sala “Muhli” – Centro Pastorale “Trevisan” - Incontro Genitori  “Riconciliazione” 

 VENERDÌ 25/03 “FESTA DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE” 
o Nelle Comunità la Preghiera della Via Crucis 
o Ore 18.30, Sala Civica Comune di Cormons – Conferenza “Chi sei Daniele?” 
o Ore 20.30, Sala Caminetto Centro Pastorale Trevisan – Lectio Divina 

 SABATO 26/03 
o Ore 19.00, a Borgnano Chiesa di Santa Fosca: la S. Messa Vespertina viene accompagnata 

dal Coro parrocchiale di Merna. Seguirà un breve concerto spirituale. 
 DOMENICA 27/03 

o Festa dei Ragazzi a Iesolo. Partenza ore 07.20 Stazione dei Treni 
Sono aperte le Iscrizioni per il Pellegrinaggio al Santuario di Madonna di Rosa a San Vito al Tagliamento  

RICORDANDO IL BEATO DANIELE D’UNGRISPACH 
“Il beato Daniele de Ungrispach, sposo e padre integerrimo, abbandonata 
leggitimamente la famiglia naturale, si aggregò alla monastica, emulando, in 
qualità di domestico, le virtù degli eremiti. Tolto ai vivi da mano sicaria presso 
San Mattia di Murano il 31 marzo 1411, è venerato qual beato ed il suo corpo 
si conserva incorrotto. Nell’anniversario della morte è commemorato dal 
Menologio Camaldolese. Mai la Chiesa ha confermato il culto di tale “beato”, 
ma, secondo le indicazioni contenute nell’ultima edizione del Martyrologium 
Romanum, egli gode comunque legittimamente di tale titolo in quanto 

presente nel calendario della famiglia religiosa.” (dalla “Vita dei Santi e Beati”) 
Come avevamo già detto nei mesi scorsi, in quest’anno ricorre il seicentesimo anniversario della 
morte di Daniele d’Ungrispach, (nipote di Fulcherio). Nato a Cormons, impegnato nella vita 
pubblica del suo tempo con incarichi pubblici, seppe orientare la sua vita alla luce del 
Vangelo. Uomo di azione ma anche di contemplazione amava leggere la Bibbia e confrontarsi 
con gli scritti dei Padri della Chiesa, in primis Sant’Agostino il quale affermava che ogni cristiano 
in quanto battezzato è chiamato, “ciascuno, nei suoi compiti specifici” a seguire Cristo. 
Nonostante non ci sia ancora il riconoscimento ufficiale da parte della Santa Sede del culto a 
Daniele, fin dalla sua morte (avvenuta nel 1611) la devozione popolare di Venezia ha dato spazio 
nelle sue preghiere alla figura di questo “cormonese”  morto “in odore di santità”. 
Per presentare alla cittadinanza la figura del Beato Daniele Ungrispach, l’Associazione Culturale 
Fulcherio Ungrispach di Cormons, in collaborazione con la Parrocchia di sant’Adalberto, organizza 
per venerdì 25 marzo alle ore 18,00 una pubblica conferenza presso la sala civica del 
Municipio di Cormons. A parlare “dell’illustre cormonese” sarà il dott. Roberto Tirelli, il quale 
presenterà un personaggio senza dubbio interessante anche per l’oggi, ripercorrendo le tappe più 
significative della vita  di un uomo medioevale, ma di straordinaria attualità . La narrazione vuol 
rispondere alla domanda che ciascuno vorrebbe fare: Chi sei Daniele? Ne usciranno non solo gli 
aspetti più ovvii della devozione, ma soprattutto  episodi del tutto nuovi ricavati dalla 
documentazione sulla lunga prigionia a Verona, sull’esercizio di una particolare arte mercantile, 
sui rapporti familiari, sulla vita pubblica nella città asburgica di Pordenone, a Venezia durante e 
dopo la guerra di Chioggia. Per l’occasione verranno distribuiti dei depliant che illustreranno in 
breve la vicenda del Beato a cura dell’apposito Comitato che unisce Cormons, Pordenone e 
Murano. Giovedì 31 marzo nel Duomo di Sant Adalberto l’Arcivescovo Mons. Dino De 
Antoni alle ore 18,30 presiederà la Solenne Concelebrazione Eucaristica in occasione 
della festa del Beato così come viene ricordata nel Menologio camaldolese: infatti secondo la 
raccolta dei testi della famiglia camaldolese (=menologio) in tale data, infatti, “i fedeli e gli 
esponenti di tutti i rami familiari  degli Ungrispach  convenivano in Murano nella chiesa di San 
Mattia  con lumi per onorare colui che in modo straordinario era stato conservato immune da 
corruzione anche nel corpo”.  


